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CONTRO LE DECISIONI DEL GOVERNO 

Verso lo sciopero 
i postelegrafonici 

Vivo malcontento tra i 12,500 lavoratori 
Numerose riunioni negli uffici postali 

Un vivo malconten to che p ro ­
bab i lmen te sfocici a in uno scio­
pe ro pruvinciiile, è in at to t ra 
i 12.500 postelegrafonici di Ro­
m a e provincia . Il fermento 
esis tente tra la categoria è do­
vu to a l l 'approvazione dei nuo­
vi organici avvenuta ari opera 
del governo, nonostante che le 
organÌ7/.n7Ìoni sindacali avesse­
r o espresso il loto pa re re con­
t r a r io . La segreter ia nazionale 
del la Federazione italiana Po ­
stelegrafonici . ade ren te alla 
CGIL, di fronte alla lentezza 
del le t ra t ta t ive t ra governo e i 
s indacat i (5 incoili i i in t i e me­
si p e r affrontare la discussio­
n e solo sul - p i e m i o di produ­
z i o n e » ) ha deciso difatti di r i ­
p r e n d e r e la p iopr ia l ibci tà di 
azione e di p roc l ama le uno 
sciopero nazionale della cate­
goria se le t ra t ta t ive non ver ­
r a n n o concre tamente i ipre.se 

Sospinti dal malcontento e 
appoggiat i da questa decisione 
in sede nazionale, i postelegra­
fonici romani hanno effettuato 
numerose r iunioni presso i va­
r i uffici postali; nel corso di 
esse 1 lavorator i hanno espres­
so ch ia ramente la loro volontà 

di r i p rende re la lotta fino ad 
ot tenere la riclassificazionc di 
tut te le mansioni , in part ico­
lare l ' inquadramento nella -ca r ­
r iera esecut iva- con 7 ore di 
lavoro di tut ta la III categoria 
e la r ivalutazione delle man­
sioni di gruppo « C -. Inol t re . 
nel corso delle stesse assem­
blee. i postelegrafonici hanno 
chiesto a tut t i i sindacati di 
p: rimuovere una immedia ta 
azione sindacale a cara t te re 
provinciale. 

La «Romana» costringe 
a sorvegliare i fornelli 

La con t r az ione della e roga ­
zione del g a s è con t inua ta ieri 
e con t inue rà oggi nonos tan te 
che l ' ag i taz ione in coi so all'of­
ficina San Paolo non compor ­
ti t a le con t raz ione . C o m e è 
noto, la R o m a n a G a s ha arb i ­
t r a r i a m e n t e deciso la minzio­
ne della e iogaz ione m a l g r a d o 
che l ' ag i taz ione in corso non 
lirei'.iiidichi la pindii/.ione 
Pei tantr>, l ' avviso rivolto agli 
utenti dal la • R o m a n a », di 
so rveg l i a r e gli a p p a r e c c h i del 
gas , r e s t a va l ido . 

SANGUINOSO Ol lAMMA DAVANTI AI» UN M A R E S C I A L L O D I PUIIKLICA S I C U R E Z Z A 

Spara 7 colpi contro la moglie e la suocera 
in un ufficio del commissariato di San Lorenzo 

Le due donne sono state ricoverate in gravi condizioni all'ospedale del Policlinico - Il feri' 
tore era tornato dalla Francia pochi giorni fa - Una aggrovigliata situazione familiare 
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s ta va rcando In snella (Iella pr igione 

CONCLUSA LA VICENDA DEL RAGAZZO FUGGITO A MILANO 

Ha tirato un sospiro di sollievo 
rientrando a casa dopo 5 mesi 

L'abbraccio fra Elio Lo Cascio e la madre, alla stazione — I complessi mo­
tivi della fuga — La lunga angoscia di Gina Marini e l'appello della T. V. 

Elio Lo Cascio, il sedicenne 
scomparso 5 mesi fa <> r i t rova­
to grazie alla televisione, ha 
varca to al le ore 11,20 il cancello 
di casa di via de l l 'Ongaro li» 
Indossavi) lo stesso leggero ve­
st i to m a r r o n e clic s'ci.i messo 
il 5 se t t embre , il giorno della 
fuga e un magl ione color cana­
r ino che s 'era compera to a Se­
s to S. Giovanni dove aveva t ro ­
va to rifugio nel la pane t te r ia di 
Stefano Teruz/.i in via don Min-
zoni 21. Dopo più rli 5 mesi r i­
to rnava a casa, r i t rovava le cose 
che aveva lasciato e sopra tu t to 
la m a d r e Gina Marini , ima don­
na dal ca ra t t e re forte, rial sor­
r iso ape r to e cordiale , separa ta 
da mol to t empo rial mar i to . 

Nel l ' ingresso gli è \ finita iti­

la sua pelliccia nera . Il ha scru­
tati ari uno ad imo. Poi si è 
incamminata incontro a loro 
mos-:a dal l 'ansia d i e la domi­
nava. 

La /olla s'è rl iradata sul mar ­
ciapiedi! e la povera donna s'è 
r i t rovata sola S'è guarda ta in­
torno smar r i t a ed è r i to rna ta 
sui p rop i i passi in te r rogando 
con lo sguardo i volti anonimi 
che si muovevano sotto la pen­
silina fra lo s ferragl iare dei car­
relli dei facchini, nella spe ran ­
za rli scorgere il viso noto del 
figlio. Ma Klio non era venuto 
con quel t r eno e l 'attesa si è 
prolungata ancora per un 'ora 

Sola, passeggiando sul soffi­
ci' pav imento del sottopassaggio. 
Cina Marin i ha rivissuto in 

T E N E R O ABBRACCIO — Il 
sua ni.imtun alla 

con t ro la por t ie ra che h.i ; b 
brace ia to il r.ig.i7/o \ i . i b i iuu ' i -
t e commossa, poi la madre , cor: 
le man i SCO-JM- d.i un U g g i r ò 
t r emi to , ha ai e r to l 'u-cio del­
l ' a p p a r i r m i nio OMI-'.O .• pianti r 
r e n o dove ella al-ita con il fi­
glio. Elio S e fi m i r t o m i l a so­
glia. ha p ò ; ito pe r t e r ra la %••-
l ige t ta di fibra e la c a d e t t a rli 
ca r t one legata da uno s p i c o 
ne l l e q u i l i aveva messo tut ta 
l a sua roba, h i da to uno sguar­
d o al consuet i oggetti di ca=a 
sua ed hn tir.ito i n s o p i r ò di 
soll ievo. La m a d r e , r i t ta noi 
cor r ido io con le chiavi in mano. 
lo s tava firmando con •_; 1 i ocvlu 
Umidi - il suo r.ig'izzo < r.i -1: 
n u o v o II. rì.ivr.r.'i a lei. » , li:> 
loro c n c i e non le ;>.-ire\i ; - i -
cora v e r o 

Lunga attesa 
L'Incont ro fra Gii.-» Marini 

ed il figlio o avvenu to alla «• t-
zione Te rmin i , sul marcinpi-<!<• 
n u m e r o 4 dove s-> fermato il 
t r e n o p roven ien te da Milano 
de l le o r e 7,35. La povera madre , 
in p reda ad un comprens ib i le 
o rgasmo, non aveva potu to chiu­
d e r e occhio pe r tu t ta la not te 
P u r sapendo che il figlio sa­
rebbe giunto a quel l 'ora , f i la 
ha volu to recarci alla s t a n o : e 
p e r tempo, per .-.scisti re all'.-.r-
r ivo del pr imo t r r n o provenien­
t e da Milano Ha a:tcso pazit n-
t e m e n t e sotto la pensil ina, nel­
l 'ar ia fredda del l 'a lba che stava 
spun t ando l en tamente o l t re le 
a rca te del la s tazione, l ' a r r ivo 
del d i re t t i ss imo del le 0,33. 

Q u a n d o i viaggiator i h a n n o 
comincia to a scendere dal con­
voglio, Gina Mar in i , chiusa nel-

p r inm alitir.iccli» di Elio e la 
s t a / i nne Te rmin i 

quell 'or.i i terr ibi l i 5 mesi tr.i-
•-HUM rial giorno «Iella sooni-
i'.tr.s.i di Elio ancora adesso non 
riusciva a cap i re perchè il fi­
glio ,i\ es-e compiuto un gestii 
-mule I. 'altra sera, veneri l i . Io 
aveva r i v i r o al - telogiorn.il** • 
du ran t e la b reve intervis ta che 
Mike Rougtonio gli ha fatto in 
un ufficio «iella ques tu ra mila­
nese. dove il ragazzo s'è p re ­
senta to dopo l 'accorato appel lo 
lanciato d u r a n t e la t rasmiss io­
ne di - Lascia o raddoppia -. La 
mat t ina aveva r iudi to la sua 

• voce per telefono. 
I — - Perchè l 'hai fatto. Elio. 
pe r chè" -

— - \ 'iin Io so. m a m m a , non 
!o *.> Ma ho lavora 'o . ho lavo-
r 'to t i"to -

— - T o m i a e .< ì. Klio. torna 
i «••»«:.i . -

Il 5 .-.-ttembre 1956 Elio e sua 
madre Io r icorderanno por tut-
;-i l i vita L'ai.no scorso Klio 
aveva f requenta to la qu in ta 
C imic ia io al l ' Is t i tuto Pascoli ed 
alla ch iusu ra de l l ' anno scola­
stico. aveva annunc ia to alla m a ­
d r e di e s t e r e s ta to r imanda to 
ad o t tobre in t r e mate r i e . In 
re.'.ltà e ra s tato bocciato e non 
aveva avu to il coraggio di d i r lo 
Aveva taciuto la cosa anche du ­
ran te i mesi estivi, d u r a n t e i 
(piali aveva preso regolari le­
zioni di r ipet izione II .t set­
t embre e rano cominciat i eli 
es;.mi ed egli aveva cont inuato 
a rec i tare ia sua par te , prigio­
n iero o rmai «iella s i tuazione che 
egli stesso aveva creato. Il pr i ­
mo giorno d 'esame era usci to 
di casa la mat t ina vagando fino 
al l 'ora di p ranzo pe r la cit tà , 
t o rmen ta to dal la colpa che sen­
t iva pesa re su di sé. Elio è 

un ragazzo dal ca ra t te re t e r r i ­
b i lmente chiuso, dallo sguardo 
rli uomo m a t u r o chi* non t rad i ­
sce i .sentimenti che lo a m m a ­
no. La m a d i e non s'era accol ta 
rli nul la e d 'a l t ra parti.* non po­
teva n e m m e n o lon tanamente 
pensare che Elio le avesse men­
tito. Il figlio, più di una volta, 
le aveva d imos t ra to il suo af­
fetto, la sua d i r i t tu ra mora le . 

Il 5 se t t embre Elio era uscito 
di casa con i l ibri sot tobraccio 
•• per a n d a r e a .sostenete l 'ul­
t imo esami" -. In realtà aveva 
già preso la decisione di fug­
gire: aveva sa lu ta to la m a d r e 
con par t ico la re calore poi ave ­
va chiuso l 'uscio. Cina Marini . 
che si t rovava in cucina, aveva 
sent i to i passi «lei figlio di le­
guarsi o l t re l ' ingresso, poi lo 
sba t te re dei ba t ten t i del cancel­
lo. E quel lo è stato, per lunghi 
c inque mesi, l 'ul t imo r icordo di 
Elio. 

Una cartolina 
Qualche giorno dopo, «piando 

già la povera donna angosciata 
s'era r ivolta alla polizia in via 
Dall 'Oglio li) giunse una ca r to ­
lina «la Bologna - Sto bene, la­
voro. Elio •- Gina Marini si ri­
volse a tut t i , interessò delle r i­
cerche «lei figlio perfino l 'In­
tel poi. i giornal i , la radio 
Nulla. 

Elio aveva t rova to lavoro co­
me caschi*rinn nel panificio Te-
ruzzi di Sesto S. Giovanni . An­
che pe r lui la vita non è stata 
facile. S 'era presen ta to dal p ro­
pr ie tar io del forno dicendosi in 
cerca di lavoro Stefano T e n u ­
ti lo aveva assunto e dopo po­
chi giorni , aveva compreso di 
aver fatto un buon affari*. Lo 
.-.Indento liceale s 'era trasfor­
mato in un cascher ino pieno di 
buona volontà, intel l igente ed 
att ivissimo S'alzava la mat t ina 
alle qua t t ro e lavorava sodo t i­
no al pomeriggio Per Elio lo 
aver t rovato un lavoro signifi­
cava r iscat tarsi in parte dal la 
colpa che sent iva pe la re sul 
MIO an imo Cont inuamente pen­
sava a sua m a d r e lasciata sola 
in via de i rO imaro . al tir ninna 
angoscioso di lei Ma non riu­
sciva a to rna re Giovedì -er •. 
dopo l 'appello letto alla TV ria 
Mike Hougioruo. il pr incipale 
scoprì la ver i tà sul suo casche­
rino. Elio si t rovava a Ietto. 
colto «la una leggera influenza 
Stefano Teruzzi lo rimproveri* 
"«1 il giovane senti p repoten te 
il r ichiamo di casa, dell 'affetto 
«Iella madre . Era giunto il mo­
men to che aveva des idera to da 
mesi e venerd ì sera, accompa­
gnato da due funzionari della 
Ques tu ra mi lanese . Elio saliva 
sul t rono che l 'avrebbe ricon­
dot to a casa 

L 'amore di sua madre aveva 
avu to ragione del la sua com­
plessa n a t u r a 

Alle o re 7.43 il t reno prove­
niente da Milano s'è al l ineato 
lungo il marc i ap i ede n u m e r o 4. 
e fra l 'agitarsi dei facchini che 
con le loro tu t e azzur re rompe­
vano il monotono grigiore del 
mat t ino , i v iagcia tor i sono co­
mincia t i a scende re dal le ve t ­
ture . Gina Mar in i s'ò scossa ed 
ha r icominc ia to a c a m m i n a r e 
l en t amen te lungo il m a r c i i p i e -
de m u o v e n d o incontro n-zli uo­
mini e alle donne diret t i verso 
1 uscita Eccolo anche Elio l'ha 
vista La val iget ta e la scatola di 
ca r tone che reggeva fra le ma­
ni eh SOT-.O rotolati pe r te r ra e 
s'è get ta to fra le braccia del la 
m a d r e in un lungo convulso ab ­
braccio . fra il commosso s tupo­
re dei present i . 

O r a la dolorosa avven tu ra ^ 
finita. Elio, a casa sua. ha r i ­
t rova to il suo le t to il suo pigia­
ma che ogni sera la m a d r e gli 
p r e p a r a v a steso sul le col tr i pcr -
c!iè sapeva che suo fialio s a r e b . 
ne t o rna to da lei. Madre e figlio 
hanno vissuto una du ra espe­
rienza fatta di angosciose a t tese . 
di t o rmen tose domande , di 
es tenuant i r icerche , di laceran­
ti r imors i . Elio ha impara to 
Quanto sia d u r a la vi ta . lontano 
eia ogni affetto, ma sopra tu t to 
ha compreso che non si putì 
dec ide re di re s t a re soli a b b a n ­
donando chi ci vuole bene . Ol ­
t r e al do lore che a r r ech i amo a l ­
le persone amate , non si t rova 

rag-l,i pace che si c redeva di 
giung«>re fuggendo. 

Ci vuole più coraggio, spesso. 
ari a f f ion ta ie la s t rada della 
comprciiMonc che, sopra tu t to 
nel cuori- rli una m a d i e , è co­
s tan temente aper ta 

Non è vero . Elio'.' 
K. h. 

Denunciati all'A.G. 
sette proprietari di bar 

Il nucleo speciale «lei cara­
binieri ha denunc ia to al l 'Auto­
rità Giudiziar ia , i p ropr ie ta r i 
rli 7 ba r del cent ro , pe r aver 
venduto ve rmou th comune . 
spacciandolo por -• Punt e Mes •• 
della rlitta Carpano . 

Leggete martedì il quarto 
servizio dell'inchiesta sulla 
crisi ospedaliera: « PAR­
LIAMO DEI MALATI, DEI 
MEDICI E DEGLI INFER­
MIERI ». 

Un ma t r imon io / ad i to , una 
aggrovigliata s i tuazione fami­
liare, hanno fatto esplodere ie­
ri nel tardo pomeriggio un san­
guinoso dramma m un ufficio 
del commissar ia to rli S. Lorenzo 
in via Tiburtina 125 

Un uomo, Berardo Zanyrilli 
«li 3ti unni nato a S. Stefano in 
provincia de L'Aquila di ritor­
no dalla Francia dove lavorava 
come minatore, ha esploso set­
te colpi di pistola contro la 
moglie .Anna Maria di 24 anni 
e la madre di lei Maria Bontem-
pi di f>l anni sotto (ili or-chi di 
un esterrefatto sottufficiale di 
polizia. Le due donne sono sta­
te ricoverate successivamente 
al l 'ospedale del Policlinico in 
gravi condizioni Anna Maria 
/ interini è stata colpita da 5 
proiett i l i cal ibro C ì ì alle brac­
cia, alla testa e alla regione 
glutea: pili yravi sono le con­
dizioni della suocera del feri­
tore raggiunta da due proiettili 
alla reiiione pararertebrale de­
stra e .sim.stra. tra la nona e la 
decima costola con r i fus ione 
«iella pallottola. Appena r ico-
veratc le due donne sono state 
sottoposte ad un intervento chi' 
nimico per l iberarl i ' «Ini p ro ­
iettili e tri sei/ulto ricoverate 
in i m e rea "ione. 

Verso le ore M al commis­
sar ia to «li .S*. Lorenzo si sono 
presentati lo Zarif;r:IIi in com­
pagnia del la moglie e del la suo­
cera. Es-.i si erano incontra t i 
un 'ora prima nella misera abi­
tazione di Maria Bontempi in 
eia dei liutali l'J e, dopo una 
violenta discussione, lo Y.an-
iirilli uvevu proposto e le don­
ne accettato, di rivolgersi al 
commissariato di zona per sot­
toporre al funzionario le loro 
!/ui";tioni. Si trattava di questo: 
Anna Alarla, una belloccia rn-
gazza brunii dallo sguardo in­
tenso e Berardo '/.augnili si 
erano sposati nella nostra cit­
tà nel l'J!>2. Subito dopo il ma­
trimonio i «lue spoit e rano par­
titi per la Francia, per Chateait 
Rollane, dov- il marito ai'ci'ri 
trovato un posto in una miniera 
della zona. Nove giorni dopo lo 
arrivo in terra francese. Anna 
Maria aveva lasciato il marito 
ed era tornata in Italia ospite 
rli sua madre. A Roma In don­
na — secondo quanto si è ap­
preso — a r e r à conosciuto un 
altro uomo e poco tempo riopo 
crii to rna ta con costui nnoini-
incrife in Francia, in una località 
distante da lineila dove si tro­
vava il marito. Berardo '/.au­
gnili. Mib'to dopo la fuga della 
moglie, s'era preoccupato di 
rintracciarla, ma poi. non rice­
vendo notizie e ormai certo 
della infedeltà di Anna Maria 
aveva interrotto ogni ricerca 
Nel frattempo iirewi smesso il 
pesante lavoro di ' mincur» 
trovando occupazione presso 
una impresa odile in qualità di 
muratore. 

Passano gli anni. Anna Maria 
Bontempi era tornata più rolte 
ri Roma, per poi ripartire per 
la Francia. Berardo Zauprilli 
aveva lai-orafo qua e là sem­
pre facendo il muratore, pen­
sando spesso, come ha «licliia-
into dopo il folle gesto al com­
missario Guiirducci. a sua mo­

glie che l'aveva lasciato dopo 
pochi mesi di vita comune. 

Ciò che è accaduto ieri sera 
nella sr/uuiltdri s tanzet ta «lei 
commissar ia to ili S. Lorenzo è 
indubbiamente il frutto di quei 
giurni di solitudine, durante i 
«/unii l ' c r m i n a t o r e ha soffocato 
dentro di se la gelosia che lo 
rodeva, il risentimento che pro­
vava per la donna che l'ueern 
tradito. Su ciò che egli ha fat­
to in r/uer/lt anni poco si sa con 
precisione e l'interrogatorio 
del feritore ha lasciato su quel 
periodo punti oscuri Non si sa 
«ori esattezza ad esempio, quan ­
te colte ubbia fatto ritorno dal­
la trancia, se si sia incont ra to 
r'on la mof/!ic, cosa siri mul ina to 
in tutti quegli anni nel suo cer­
vello scosso da l l ' improc iuso ab­
bandono del la consorte. D'al t ra 
par te Anna Mar ia Z a n y n l l i e 
la madre giacciono in gravi con­
dizioni all'ospedale e non pos­
sono parlare. 

Dieii giorni fa Anna Maria 
Zangnlli «> ritornata dulia Fran­
cia e, a q u a n t o si sa, sola. Due 
(liorni dopo, e dot- il 1S gen­
naio, e tornato anche Berardo 
7.angrilli e i due si sono incon­

trali. comi* abbiamo detto, nella 
stanzetta di via dei /tutoli dove 
la donna abita con la madre 
ed il / r a t e i lo Carlo d i 12 urini 
E qui la faccenda si fa terribil­
mente imbrogl ia ta . Secondo 
quanto è stato possibili* appren­
dere. l'uomo nrrobbe chiesto 
alla moglie di tornare a vivere 
con lui. Egli ha ora rotto ogni 
rapporto con l'impresa edile 
francese ed era sua intenzione 
stabilirsi «i Roma. Chiedeva 
perciò alla moi.Vc di rompere 
il suo legame vxtra-coniugale 
e di dimenticare il penoso pas­
sato Anna Maiia non era asso­
lutamente d'accordo e «mrebbe 
detto al marito di voler ritorna­
re in Francia. Alla fine i due 
si sono accordati di recarsi al 
commissariato Maria Bontempi. 
dopo aver raccomandato al fi­
glioletto di attenderli in casa. 
ha seguito la figlia ed il ge­
nero. 

Al piantone d>>l Commissaria­
to lo Zanpnll i ha chiesto di es-

Sette milioni di gioielli rubati 
nella casa del nipote di Strauss 

I malviventi si sono impossessati anche di due quadri antichi, di una pellic­
cia di visone e di 140 mila lire in contanti — Le indagini della polizia 

sere ricevuto dal funzionario 
La onurdiu ha domandato i n io . 
f i n «iella insita e li ha indir iz­
zati aM'u//icio del maresc ia l lo 
Mascellari) Il sottufficiale li ha 
nce i 'u t t eri è cominc ia to l 'u l t imo 
atto del dramma Berardo Zan-
grilli ha esposto, con un tono 
appureiitemente calmo, la in­
tricata situazione familiare af­
fermando che ora si sarebbe 
stabili to a Roma e r o t e r à che 
la moylie tornasse da lui. Anna 
Manu ha reagito, piuttosto bru­
scamente Ella non voleva più 
superne di Berardo e se era 
fuggita da Chateau Rohone non 
era stato per un impulso mo­
mentaneo. ma per una ben pon­
derata decis ione. Il marito, a 
iptcsto punto. h:i giocato la car­
ta che teneva m si-rbo Dalla 
tasi a del lo sdrusc i to cappotto 
marrone che indossarci ha 
estretto un foglio di carta e lo 
ha porto al maresciallo. 'Ito i 
diritti dal la min p a r t e — hu 
det to con roce tluru — presento 
un esposto perchè venga riti­
rato il passapor to a mia moul ie 
Ella non deve partire per la 
Francia -. 

Le due donne hanno reagito, 
le urla. le iurctt ire si sono in­
trecciate per qualche minuto 
nella stanzetta malgrado l'af­
fannoso tentativo del maresc ia l ­
lo di sedare il tumulto. A que­
sto punto e scoppiata la tra­
gedia. Berardo Zanrjrilti . m e n t r e 
le due donne continuavano ri­
volgendosi ora a lui, ora al ma­
resciallo. a protestare le loro 
ragioni, è arretrato fino alla pa­
rete con gli occhi fissi sul grup­
petto formato dalla mortila e da l -

n suocera In quest'attimo tutta 
la octosin soffocata a lungo, il 
rancore provato sono riapparsi 
inferi alla m e n t e de l l ' uomo; la 
ira è soprappiunfn r i o l en t a . i r ­
resistibile. Eoli ha impiumato 
la piccola pistola che a r e r à 
comperato in Francia ed ha 
premuto il «jrillefto Gli spar i 
sono rintronati nell'angusta 
stanzetta uno dopo l'altro, im­
placabili mettendo in subbuglio 
il commissariato che a quell'ora 
stava smobi l i t ando , i l marescial-
'o Mascellaro. che si trovava al 
«li Iri del tavolo, è stato colto 
completamente di sorpresa e 
non ha trovato il tempo di rea­
gire Anna Maria «̂  stata col­
pita cinque volte e mentre Be­
rardo 7(ln(7rilli impie t r i to con­
tro la parete stava sparando il 
sesto colpo. Maria Bontempi 
con un urlo disumano si «* lan­
ciata sul corpo ferito della fi­
glia che stava rotolando sulla 
scrivania II sesto ed il settimo 
nroiettile l'hanno raggiunta al­
la schiena e la donna è caduta 
gemendo sul pavimento accanto 
alla figlia. 

Il maresciallo è riuscito a su-
nerare lo stupore che l 'arerà 
neh-odalo al suo posto e con 

! "o grave rischio s'è gettato COI­
TO lo Zanjtrilli. riuscendo a di­
tarmarlo Funzionari ed agenti 
sono entrati a precipizio nella 
s tanzet ta i m n r c y n a t a dall'odore 
di polvere da sparo, fcrmandos'-
esterrefatti di fronte all'atroce 
spettacolo delle due donne che 
gemevano sul pavimento in une 
vozza di sangue. Lo ZanuTtllt. 
immobilizzato dal mnrcsciul'o 
aveva lasciato cadere In pistoie 
e osservava inebetito il volto 
dolorante della moalie. 

Alcuni agenti hanvo solle­
vato le due sventurate e. con 
cautela le hanno adagiate su 

Un audace furto è stato con­
sumato l 'altra sera ne l l ' appar­
tamento del signor Eugenio 
St rauss . nipote del g rande mu­
sicista austr iaco, in via N o m t n -
tana '---. I malviventi so-io 
riusciti ad imr«>**~es.-ar<i rli uio-
iclli per un valore di circa T 
milioni, ih una pelliccia di vi­
sone. rli due quadr i e di 1-ìO 
mila l ire in contant i . Sul po-t«> 
si sono recati i dir igenti del 
commissar ia to di P.S. di San­
t ' Ippoli to. alcuni funzionari del­
la Mobile e la Scientifica. I 
ladri non hanno Km-iato im­
pronte digitali «molto proba­
bi lmente si sono serviti d: guan­
ti ed hanno forza 'o le serra­
tu re ubando s t rument i che han­
no pei abbandona to sul lutilo. 
Sono in cor*o at t ive indagini. 

Il Mg. S t rauss . che rliri^e una 

agen/.ia di viaggi aus t r iaca in 
via dei Due Macelli , e ra uscito 
di ea*j verso le ore 20 insieme 
con la moglie. Angela Marghe­
rita Golstein. I due coniu-ji si 
e rano recat i al cinema. E ap­
punto di questa circostanza 
hanno approfi t tato i ladri per 
compiere il furto. Essi, riopo 
e<-ere pene t ra t i nel cort i le an-
f - t an t e la palazzina, si sono 
ar rampica t i >u un terrazzino e 
quindi, scavalcando un balco­
ne. sono p«-netrati nella cucina 
de l l ' appar tamento . Di qu i . si 
sono portat i nel lo s tudio, dove 
si <;oni> impadroni t i di due qua ­
dr i antichi ma di non r i l evan te 
valore, ed h a n n o forzato i cas­
setti di una scr ivania dove tu t -
tav la non e rano custodit i og­
getti «h valore 

I malvivent i , a l lora , sono 
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I fisionomisti 
Quello delle fisionomie in bnQetli neri. Allo sguardo in-

una grande città è fin proble- dngntore Romoletto si è impe­
nni preoccupante. Capita in- zionnto dalla punta delle scar-
tutti di rono«rere. per le più pe ella < raratta palpandosi af­
fi ariate ragioni, centinaia di 1anno*amrnte il rollo: « f.e-
prrsone e di cederne altre «". ni ri» qualche patacca sul-
centinaia qurui ogni giorno, rubilo o mi è spuntata una 
magari sullo *tet*o filobus, incita di lampone sulla guan 
nella strivi tabaccheria o nel- i iu de\tra? O. meglio ancora, 
lo «Xr.wo bar. L'imbarazzo fu- questo Signore Tho conosciu­
tola è grarr: • Dio mio, qw- to coù bene che ha diritto ad 
sto lo conosco; ma di ritta nn inchino? ». E' sfa/o il pos-
a di persona? Devo salutarlo «e«ore dei baffi che fui rotto 
o no? ». Così riflettendo ci si »' ghiaccio: « Tu sei nell\4r-
astiene dal saluto e si fa, per ma? ». . lo no ». • Allora hai 
exempio, una figura da « pe- fatto il servizio militare in 

fanteria? ». « l ' e ramenle sono 
ftato riformato ». « Hai una 
morella che si chiama S»7r.i» 
na? Bella ragazza ! ». Sono 
figlio unico ». « Hai abitato a 

racotlaro ». ì.o stesso risulta­
ta si può ottenere però com­
portandosi alla r o r e v i u . 

Ieri mattina Romoletto at­
tendeva pazientemente il se. 
gnale del semaforo per altra- cono Trieste? ». « Mai ». « Al 
versare largo Goldoni allor- meno hai studiato nel liceo 
che si è inteso frugare da un Giulio Cesare? ». « Sei l i-

S paio di occhi scuri e moli- sconti ». • Ah, comunque tan-
| lissimi. I medesimi appaile- to piacere di averti conoscili-
\ nevano ad un distinto signore t° ». « Meno male ». 
f con il riso adornalo da folti romoletto 

passati nella c a m e r a da let to 
e forzato un a r m a d i o , lo hanno 
messo a soqquadro r invenendo 
infine uno scr igno «love e r ano 
conservat i preziosi eioielli. e 
prec i samente : un coll ier di pe r ­
le a doppia fila, un br i l lan te 
di S cara t i ed alcuni anel l i , il 
tut to — come abb iamo det to — 
per un va lo re di set te mil ioni . 
I ladr i , da l lo stesso a rmad io 
hanno aspor ta to le HO mila l i re 
e due pell icce, una di visone e 
una di as t racan , a b b a n d o n a n d o 
poi q u e s f u l t i m a sul le scale. 

I coniugi S t r aus s si sono ac­
corti del furtt» verso le una 
quando sono r i en t r a t i in casa 
ilopo ave r assist i to allo spet ta­
colo cinematografico, e si «uno 
affrettati a ch iedere l ' in terven­
to della polizia. 

Angela Sforza 
è tornala a casa 

Angela Sforza , la donna che 
ha t en t a to di togl iersi la v i ta 
get tandosi dagl i spal t i del Co­
losseo. è t o r n a t a a casa. I m e ­
dici de l la c l in ica neu rops i ch ia ­
t r ica . che a v e v a n o t r a t t e n u t o la 
donna in osse rvaz ione subi to 
dopo il d r a m m a t i c o episodio . 
hanr.o g iud ica to soddisfacent i le 
sue condizioni sì d a non dove r ­
si u l t e r i o r m e n t e p r o l u n g a r e il 
r icovero 

due macchine che sono partite 
alla volta del Policlinico Bv-
rarfo Zanorilli è stato succes­
sivamente interrogato dal com­
missario dottor Cuarducci dai 
uice questor i Marche t t i e (ìn-
las«>o e dal c o m m i s s a n o capo 
Poti munt i i m m e d i a t a m e n t e sul 
posto. 

Alle ore 21.30 è salito su un 
cellulare rosso e mezz'ora dopo 
il cancello grigio di Regina 
C o d i s'è ape r to per lasciarlo 
passare. 

Deraglia una locomotiva 
per urta errala^ manovra 
Ier i mat t ina , verso le 1130 

uno spet tacolare incidente fer­
roviar io è accaduto qul ponte 
della Ranocchia. dll 'altc?za del-
l 'Alberone. nei pressi della v i i 
Appia. Una locomotiva a vapore 
delle FK.SS. e deragl ia ta men­
t r e effettuava una m a n o v r a . Il 

convoglio è stato r imosio «He 
ore 12^0 I t reni sulla linea Ro­
ma-Pisa hanno subito r i ta rd i 

Arrestalo dai carabinieri 
un pericoloso truffatore 
Ier i , il Nuc leo spec i a l e de i 

c a r a b i n i e r i ha t r a t t o in a r r e ­
sto il per icoloso t ruf fa tore En­
rico Mucc in i . di 40 anni , luo­
go tenen te del la b a n d a c a p e g ­
g ia ta d a l l ' e x c a r a b i n i e r e P a ­
squa le Ave ta . 11 Muccin i , che 
è s t a t o sin p r e so nel la c a s a 
d e l l ' a m a n t e in via P o i l u e n s e 
e i a n c e r c a t o da l la polizia per­
chè r e s p o n s a b i l e di falso, truf­
fa a g g r a v a t a e m i l l a n t a t o 
c red i to ai d a n n i di n u m e r o s e 
pe r sone per un a m m o n t a r e di 
e n e a 700 mil ioni . Egl i è an­
che a u t o r e di a l t r e truffe p e r 
100 mil ioni c o m m e s s e con 
l 'a iu to di a lcuni compl ic i . 

SATOS 
Confezioni 

Abbigliamento per uomo 

Corso, 403 

LUNEDI 28 GENNAIO 

ANNUALE 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTE LE MERCI 

Forti ribassi - Saldi - Occasioni 

F I N A L M E N T E ! 
I mobil i meta l l i c i pe r cucina ser io - S T A N D A R D » 
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AnitriiKKiuc - I t ip lnni formica or ig ina le 
I più razional i - Lana «li ve t ro ne l le an t e 

In esclusiva nel nuovo r e p a r t o de l la 

soc. Y.A.I.S.E. :°r, Tel . 461.705 
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[DOMANI, LUNEDF 28] 
H A I N I Z I O L A 

Una giovane si uccide 
con un colpo di fucile 

Alle 10.30 di ieri , la quindi 
cenne Emil ia Di Marzio , soffe­
r en t e da t e m p o pe r una c r u d e ­
le ma la t t i a , s i è tol ta la vi ta 
nella p rop r i a abi taz ione , in via 
Giovan Bat t i s ta Radice , n. 11. 
nel la zona d i Rebibbia , spa ran ­
dosi un colpo a l cuore , con il 
fucile da caccia del pad re . 

L u t t o 
l ' n g rave lu t to ha colpi to il 

e o m p a c n o Ciani F rancesco che 
ha p e r d u t o la sua ado ra t a m a m ­
ma. Al c o m p a g n o Ciani le con­
dogl ianze de i c o m p a g n i d i la­
voro de l la S t ig l e r -Ot i s , de l la 
Fiom p rov inc i a l e , de l la C a m e ­
ra del L a v o r o e del la nos t ra r e ­
dazione. 

Di GALLO alla STAZIONE 
s. r. I. — Portici Piazza Cinquecento, 42-43 — R O M A 

VENDITA 10HLE ESAURIMENTO RIMANENZE 
ECCO ALCUNE OCCASIONI: 

BORSE Signora in vitello 
OMBRELLI per uomo puro cotone . . . 
CARTELLE in cuoio con lampo . . . . 
CARTELLE Legali in vitello, fodera pelle . 
VALIGIE in cinghiale 

a L. 500 
» 650 
» 990 
» 4.900 

da » 5.900 

{ PORTAFOGLI - PARURES - CINTURE - BORSELLINI 
SERVIZI DA BARBA E TOILETTE A PREZZI IRRISORI 

VALIGIE 
co los sa l e svendi ta 

GRANDB ASSORTIMENTO VALIGIE SVEDESI 
IMPORTAZIONE DIRETTA — NOSTRA ESCLUSIVA 

OGGI DOMENICA GRANDE ESPOSIZIONE 
DOMANI LUNEDI' 28 ORE 9: INIZIO VENDITA 

Tutti gli acquirenti hanno diritto al buono del grande concorso a premi 
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